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Grande attenzione 
alle esigenze dei nostri clienti
L’attenzione nei confronti dei nostri clienti deve 
essere sempre alta e al passo con i tempi. La crisi 
economica e finanziaria che ha investito tutti i 
settori economici, ha visto la nostra BCC in pri-
ma linea con interventi ad hoc per tamponare le 
situazioni di difficoltà e dare una possibilità di 
ripresa a tutti i soggetti interessati.
Anche oggi, in un momento che vede qualche ti-

EDITORIALE

mido segnale di ripresa, non abbassiamo la guar-
dia e sosteniamo i nostri clienti: come potete leg-
gere nelle pagine di questo numero di Informa, 
sono diversi gli interventi e le iniziative attuate 
dalla BCC in questi giorni:
-	 aiuti al settore agricoltura in relazione agli 

eventi calamitosi, come la recente grandinata 
che ha colpito l’imolese;

-	 anticipazione dei conferimenti sempre per il 
settore agricolo;

-	 possibilità per le imprese di sospendere le rate 
dei prestiti;

-	 facilitazioni per i giovani che studiano e neces-
sitano di strumenti all’avanguardia;

-	 disponibilità di micro finanziamenti per le fa-
miglie in occasione della nascita dei figli, per 
le prime spese e le prime esigenze.

In tutto questo c’è, a nostro avviso, una attenzio-
ne particolare ai valori che da sempre guidano 
una banca mutualistica come la nostra: parole 
come famiglia, nascita, crescita, scuola, sviluppo 
devono essere riempite di significati concreti.      

Scriveva ancora negli anni ’50, il Governatore del-
la Banca d’Italia Donato Menichella, rivolto alle 
Casse Rurali: “Io vi dissi un’altra volta, in ragione 
soprattutto delle qualità morali di chi prende cre-
dito, che si può dare anche a chi abbia bisogno, 
non proprio per lo svolgimento di un’attività eco-
nomica immediata, ma a chi, nelle vicende della 
vita si è trovato nella necessità di avere bisogno 
di denaro per l’assetto della propria famiglia e ciò 
vi confermo, giacché l’uso del credito deve essere 
anche strumento di elevazione morale e di pro-
gresso sociale, oltreché economico. Questo pro-
gresso si deve curare e promuovere soprattutto fra 
la piccola gente, giacché in realtà il Paese cammi-
na più per l’opera di mille piccoli che per l’opera 
di un grande”.
Si potrebbe, quindi, dire che il nostro è un modo 
di fare banca rivolto alla costruzione del bene 
comune; in questo quadro diventa di particolare 
importanza ripensare al ruolo del Credito coope-
rativo, per affermare la centralità di uno strumen-
to volto alla emancipazione ed alla valorizzazione 
delle competenze e delle professionalità nella vita 
delle comunità locali. Occorre, inoltre, anche nel 
nostro territorio, ripensare le vecchie scelte, ba-
sate sull’espansione sempre più improbabile dei 
consumi e della leva del debito che ha favorito la 
speculazione immobiliare.
Non vogliamo avere famiglie sempre più povere 
e imprese sempre meno ricche: il quadro degli 
interventi che abbiamo delineato va in tutt’altra 
direzione, in quella dello sviluppo economico e 
sociale, con uno sguardo più sereno rivolto al fu-
turo.

IMPRESA & FAMIGLIA

Dalla BCC ravennate e imolese una mano ai privati e alle imprese

 AGRICOLTURA
Vista la situazione dei mercati ortofrutticoli che 
penalizza le aziende agricole del nostro territorio, 
con prezzi non remunerativi, la BCC promuove 
anche per quest’anno due iniziative specifiche:
• 	l’anticipo dei crediti verso le cooperative di con-

ferimento e trasformazione o commercianti pri-
vati, a tassi estremamente contenuti;

•	la sospensione delle rate dei mutui, sia quota 
capitale che quota interessi nei casi più critici, 
con le stesse modalità di durata previste per le 
PMI (massimo 18 mesi)

Per i Soci della Banca sono previste agevolazioni 
particolari. 

 PRESTITI PER CALAMITà
Lo scorso 5 settembre una grandinata di stra-
ordinaria violenza ha colpito una vasta area del 
territorio imolese e zone limitrofe del ravennate, 
provocando ingenti danni sia alle colture - con 
distruzione pressoché totale della produzione 
vitivinicola e buona parte di quella frutticola -, 
sia alle infrastrutture, ma anche ai privati.
In considerazione della eccezionalità dell’even-
to atmosferico, la nostra BCC ha varato un pri-
mo plafond di 5 milioni di Euro, a condizioni 
agevolate, a sostegno delle imprese agricole, 
artigiane e industriali, nonché dei privati, che 
hanno subìto danni dalla grandinata.

Edo Miserocchi
Direttore
del Credito Cooperativo 
ravennate e imolese

 PICCOLE E MEDIE IMPRESE
Per le PMI rimane l’opportunità di attivare la so-
spensione della quota capitale dei mutui, come 
previsto dal cosiddetto “Avviso comune” ABI/MEF.
Le domande potranno essere presentate dalle 
aziende che non hanno ancora usufruito dell’ini-
ziativa fino al 31 gennaio 2011. In casi particolari 
- a seguito di valutazione della Banca - potrà esse-
re esaminata la possibilità di prolungare la durata 
massima di sospensione dei pagamenti.

Nel contesto della crisi economica e finanziaria in atto da diverso tempo, la nostra BCC continua a soste-
nere le imprese e le famiglie del territorio rinnovando, anche per quest’anno e per i primi mesi del 2011, 
alcuni strumenti per favorire la ripresa dell’economia locale, con particolare attenzione all’agricoltura.

Maggiori informazioni e dettagli presso le Fi-
liali del Credito Cooperativo ravennate e imo-
lese.

Imprese e famiglie sono i 
nostri pilastri, i clienti 
tipici che si rivolgono 
alla nostra Banca e 
con i quali lavoriamo 
e svolgiamo la nostra 
attività.
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LUGO VIA MENTANA
TERZA FILIALE DELLA BCC AD APRIRE IN CITTà

19 aprile 1999: 11 anni di presenza sul territo-
rio.
Il 19 aprile di 11 anni fa apriva la terza Filiale 
della Bcc a Lugo in Via Mentana, con l’intento 
di essere sempre più di supporto e di riferimento 
per le famiglie, per le tante attività economiche 
commerciali, artigiane e di servizi presenti, oltre 
che per l’agricoltura del comprensorio. 
Da poco più di 3 anni, poi, è operativa anche una 
quarta filiale che rafforza ulteriormente la presen-
za della nostra Cooperativa di Credito nella città 
di Lugo. Caratteristica e punto di forza del no-
stro operare sul territorio lughese è la sinergia e 
la collaborazione messa in atto fra tutte le filiali 
di Lugo, volta allo sviluppo della nostra Banca 
nell’ottica principale della soddisfazione e della 
qualità del servizio a Clienti e Soci.

Un percorso fatto di esperienze e persone... 
I colleghi che trovate in Filiale sono: Ingrid Do-
nigaglia, che opera allo sportello ed è addetta al 
servizio cassa; al suo fianco vi è da alcuni mesi 
Guido Bassi che con competenza offre consulen-
za sulla molteplicità dei principali servizi ban-
cari. 
Il responsabile della Filiale, Gino Caroli, unita-
mente al suo sostituto Andrea Mastroluca, sono 
in grado di soddisfare le esigenze della clientela 
con cortesia e professionalità, in particolare per 
quanto riguarda i servizi al Credito e la consulen-
za finanziaria. 
In Filiale è presente anche uno dei due uffici 
Private della zona di Lugo, dove svolge la propria 
attività Guerrino Cassani, che si integra perfetta-
mente con l’attività specifica della dipendenza.  

Qual’è la caratteristica di questa Filiale?
La Filiale si trova in una zona di forte passaggio, 
adiacente al centro storico, ricca di numerose 
attività commerciali e con forte e recente  inse-
diamento abitativo. 
La Via Mentana, in pratica, è una delle porte di 
accesso alla città e quindi è anche il naturale 
collegamento con le vicine frazioni di Bizzuno e 
S.Potito. 
La Filiale è cresciuta ininterrottamente e in ma-
niera significativa in questi anni, con soddisfa-
zione dei colleghi che vi operano e, ci auguria-
mo, dei sempre più numerosi clienti. 
La clientela infatti conta famiglie residenti e 
persone che lavorano nella zona, attività com-

INTERVISTA IN FILIALE

merciali e attività di servizi, oltre agli operatori 
agricoli delle frazioni.

I Soci e le iniziative sul territorio
I Soci che fanno riferimento alla Filiale di Lugo 
Via Mentana sono attualmente oltre 280. 
è importante rimarcare il rapporto che vi è con 
i Soci, che molto spesso va oltre i semplici inte-
ressi economico-bancari, condividendo anche le 
esigenze di sviluppo del territorio.
La Filiale è attenta e partecipativa alle iniziative 
locali, ha rapporti quotidiani con le varie associa-
zioni di categoria e sponsorizza e sostiene asso-
ciazioni di volontariato, società sportive e circoli 
culturali. 

Via Mentana, 19
48022 Lugo RA
Tel. 0545 27123 - Fax 0545 24764

Come Vice Presidente di una banca locale come 
il Credito Cooperativo ravennate e imolese, non 
posso che esprimere profondo apprezzamento per 
un evento come quello della Fiera Biennale di 
Lugo svoltasi dall’11 al 19 settembre 2010: una 
manifestazione che, pur non avendo mai smarrito 
nel tempo i suoi tratti più genuinamente locali-
stici, ha fatto propri i modi e le caratteristiche di 
un evento capace di parlare un linguaggio “uni-
versale”.
La vocazione a coniugare territorialità con i mag-
giori temi emergenti, o meglio, la vocazione a far 
della territorialità un punto di forza straordinario 
per l’economia locale è il tratto distintivo della 
manifestazione.
La Biennale ci ha insegnato proprio questo, edi-
zione per edizione: un’impresa cresce quanto più 
è in grado di sviluppare relazione e moltiplicare 
sinergie a partire da un’identità e da una cultura 
precise.

Anche per questa edizione la nostra BCC ha scel-
to, insieme a Confartigianato e CNA della Bassa 
Romagna (con il contributo insostituibile della 
CCIAA di Ravenna), di allestire uno stand all’in-
terno del quale si sono svolti incontri ed appro-
fondimenti, in modo non usuale e attraverso te-
stimoni d’eccezione di diversi settori, sul tema 
della innovazione e delle sue possibili applicazio-
ni concrete.
Il titolo che abbiamo dato alla nostra presenza, 
quest’anno, pare sintetizzare al meglio la vocazio-
ne più intima della Biennale: Innovazione, Impre-
se e Territorio. Una sfida possibile. 
Anche grazie al ricco ed eterogeneo programma, 
la nostra BCC ha dato un contributo importante 
per fare in modo che la Biennale si presenti sem-
pre più come una vera e propria festa dedicata ad 
un intero territorio e insieme offra servizi e oppor-
tunità alle imprese che desiderano crescere.

IL NOSTRO TERRITORIO

FIERA BIENNALE DI LUGO
La parola al Vice Presidente della BCC: Raffaele Gordini
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L’iniziativa è rivolta
alle famiglie con 
bambini nati 
nel 2010 - 2011

Il PRESTITO CICOGNA si aggiunge alle iniziative 
proposte dalla nostra BCC a favore delle famiglie 
del territorio, come ad esempio il Prestito Scuola e 
il Prestito PC (vedi pagina a fianco).

L’arrivo di un bambino in famiglia porta inevita-
bilmente con sé nuove esigenze e nuove spese; 
per questo il Credito Cooperativo ravennate e imo-
lese, visto il perdurare della crisi economica che 
si riflette in modo significativo sulle famiglie, ha 
ideato il PRESTITO CICOGNA.
Si tratta di un finanziamento a tasso estremamen-
te agevolato di importo massimo pari a 5.000 
Euro, rimborsabile in 60 mesi, riservato a tutte 
le famiglie con bimbi nati o adottati nel biennio 
2010 - 2011.
Il tasso applicato è contenuto, pari all’1% per i 
Soci della nostra BCC, 1,50% per i nostri clienti 
e 2% per i non clienti.
Il finanziamento è a spese zero per Soci e clienti, 
mentre sono previste spese contenute per i non 
clienti.

Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Per le condizioni contrattuali si rimanda ai fogli infor-
mativi a disposizione della clientela presso le filiali del Credito Cooperativo ravennate e imolese e consul-
tabili sul sito internet www.inbanca.bcc.it. 
Condizioni e caratteristiche in vigore fino al 31/12/2011, salvo tacito rinnovo.

IMPORTO
in Euro

DURATA SOCI CLIENTI NON CLIENTI

Rata mesile in Euro TAEG Rata mesile in Euro TAEG Rata mesile in Euro TAEG

3.000 36 mesi 84,62 1,17 % 85,27 1,67 % 85,93 3,33 %

5.000 60 mesi 85,47 1,11 % 86,55 1,61 % 87,64 2,53 %

PERSONE E FAMIGLIA

ATTENZIONE AGLI ASSEGNI IRREGOLARI!

È cambiata la normativa ANTIRICICLAGGIO sulla circola-
zione degli assegni.
Chi compila un assegno di importo pari o superiore a 5.000 
Euro deve sempre aggiungere la clausola NON TRASFERI-
BILE e indicare il BENEFICIARIO.
È possibile riconsegnare alla cassa i vecchi assegni del Cre-
dito Cooperativo ravennate e imolese e ritirare quelli nuovi 
con la clausola NON TRASFERIBILE già stampata.
La sostituzione è gratuita.
NON CORRETE RISCHI! L’emissione di assegni irregolari 
comporta sanzioni di importo elevato. 

L’inasprimento dei vincoli posti dal Patto di 
Stabilità nei confronti delle Pubbliche Ammi-
nistrazioni ha determinato un crescente slitta-
mento dei tempi di pagamento da parte degli 
Enti Locali nei confronti dei propri fornitori. 
Per attenuare tali effetti, il Comune di Faenza 
ha  sottoscritto, anche per il 2010, un accordo 
con alcune banche, finalizzato ad offrire linee 
di finanziamento agevolato ai fornitori che van-
tano un credito certo ed esigibile. 
Tale accordo può essere esteso anche ad al-
tri Comuni del territorio. Anche la nostra BCC 
ha aderito all’iniziativa garantendo ai propri 
clienti la possibilità di incasso, attraverso una 
specifica linea di credito di anticipo fatture. In 
virtù di tale convenzione, il Credito Cooperati-
vo ravennate e imolese si impegna a concedere 
fidi regolati alle condizioni previste nell’ambi-
to delle convenzioni regionali o degli accordi 
con le Associazioni di categoria.

IMPRESA

Fornitori 
dei COMUNI: 
LA BCC 
ANTICIPA I CREDITI

PRESTITO
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Indicatore Sintetico di Costo
Devo aprire un conto corrente e ho scaricato dal sito un foglio informativo. Ho visto che compare l’Indicatore 
Sintetico di Costo, con valori differenti e varie ipotesi… come è calcolato questo valore?

Andrea S. di Ravenna

L’ISC è un indicatore che esprime il costo orientativo annuo in Euro relativo ad un rapporto di conto corrente.
Naturalmente, i conti correnti possono essere molto diversi tra loro, perché altrettanto diverse sono le esigenze 
dei consumatori. La Banca d’Italia ha così individuato 7 profili “standard” di utilizzo del conto corrente, diver-
si tra loro a seconda dei comportamenti dei consumatori (ad esempio, numero e tipo di operazioni effettuate in 
un anno, servizi collegati al conto corrente, operazioni concluse allo sportello o tramite internet; sono esclusi 
dal calcolo l’imposta di bollo versata allo Stato e gli eventuali interessi, attivi e/o passivi, maturati).
Nei fogli informativi dei conti correnti offerti ai consumatori, le banche indicano sempre a quali “profili tipo di 
utilizzo” si riferiscono i rapporti e, per ognuno, riportano il valore dell’ISC in base alle condizioni applicate. 
Il cliente è così aiutato a scegliere l’offerta più conveniente e adeguata alle sue caratteristiche.

LA REDAZIONE RISPONDE
redazioneinforma@inbanca.bcc.it

PERSONE E FAMIGLIA

SI TORNA SUI LIBRI! 
PRESTITI A MISURA DI STUDENTE

Il nuovo anno scolastico è 
appena iniziato, ecco alcune 
opportunità  che  la nostra BCC 
offre ai giovani correntisti 
con età inferiore ai 26 anni

Si chiama “Sosteniamo il futuro” il sistema di prestiti a tasso zero 
ideato dalla BCC ravennate e imolese, per dare una mano alle fami-
glie del nostro territorio per acquistare i libri di testo o un Personal 
Computer per i propri figli, potendo usufruire di condizioni veramente 
agevolate: tasso zero, con rate mensili e spese minime.

 Prestito Scuola 
È un finanziamento con importo massimo di 
1.000 Euro annui, rimborsabile a rate, fino a cin-
que mesi. Per ottenerlo è sufficiente consegnare 
agli sportelli della Banca la documentazione che 
attesti il pagamento di spese relative alla frequen-
za scolastica. 
Per i Soci e i loro figli il prestito è a tasso e a 
spese zero, mentre per tutti gli altri studenti è 
richiesto un piccolo contributo spese.

Caratteristiche: 

Finanziamento immediato fino a 1.000 Euro

Rimborso al massimo in cinque rate, con cadenza 
mensile

Soci: tasso zero, spese di erogazione e spese incasso 
rate non previste (TAEG 0,00%)

Non Soci: tasso zero, spese di erogazione pari a 
15 Euro e spese incasso rate non previste (TAEG 
6,24%)

Documentazione: ricevuta di spese inerenti la fre-
quenza di scuole di ogni ordine e grado

È necessario che l’intestatario delle spese scolastiche 
sia titolare di conto corrente per l’addebito delle rate

Messaggio pubblicitario con finalità promozio-
nali. Per le condizioni contrattuali si rimanda 
ai fogli informativi a disposizione della clientela 
presso le filiali del Credito Cooperativo ravennate 
e imolese e consultabili sul sito internet www.
inbanca.bcc.it. 
Condizioni e caratteristiche in vigore fino al 
31/12/2011, salvo tacito rinnovo.

 Prestito PC 
Finanziamento riservato a Soci e figli di Soci, 
destinato esclusivamente all’acquisto di un per-
sonal computer. L’importo massimo è di 1.100 
Euro con durata di 12 o 24 mesi e prevede tasso 
e spese pari a zero. 
Per ottenerlo occorre consegnare agli sportelli 
della Banca una copia del preventivo di spesa per 
l’acquisto del PC. 

Caratteristiche: 

Finanziamento a “tasso zero” per l’acquisto di un 
personal computer, fino ad un massimo di 1.100 
Euro, IVA compresa

Durata del prestito, a scelta, di 12 o 24 mesi

Non sono previste spese aggiuntive
(TAEG 0,00%)

Ci si può rivolgere a qualsiasi rivenditore di propria 
fiducia

Documentazione: preventivo di spesa, l’importo verrà 
accreditato direttamente al fornitore
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PAROLE CHIAVE

Educazione
Dal latino e-ducere che significa letteral-

mente condurre fuori, liberare, far venire 

alla luce qualcosa che è nascosto. L’indi-

viduo riceve e impara quelle particolari 

regole di comportamento che sono condi-

vise nel gruppo familiare e nel più ampio 

contesto sociale in cui è inserito. 

Educare equivale a guidare e formare 

qualcuno, specialmente giovani, affinan-

done e sviluppandone le facoltà intellettua-

li e le qualità morali.

I NOSTRI SOCI

La nostra Banca è così

Processo di
realizzazione
del Bilancio
d’Esercizio

Il Servizio Ragioneria prepara
il Budget (previsione di Bilancio)

e ne monitora mensilmente e
trimestralmente l’andamento.

L’Assemblea dei
Soci approva
il Bilancio.

La Direzione e il Consiglio di
Amministrazione, sulla base dei
risultati, assumono le decisioni e
danno le indicazioni per le politi-

che aziendali di Bilancio.

Il Servizio Ragioneria,
in base a tali scelte e ai risultati

della gestione, predispone
i prospetti del Bilancio e
della Nota Integrativa.

Il Servizio Ragioneria invia i
risultati del Bilancio alla Banca
d’Italia e predispone le dichiara-
zioni fiscali da inviare all’Agenzia

della Entrate.

Il ruolo del Servizio Ragioneria è quello di 
assicurare la gestione amministrativa e con-
tabile della Banca, fornendo alla Direzione 
un flusso informativo di dati utili per ap-
prontare criteri di pianificazione, misurazio-
ne e controllo degli andamenti gestionali.
Questo avviene tramite l’Ufficio Contabilità 
e Amministrazione che provvede agli adem-
pimenti periodici verso la Banca d’Italia e 
alla verifica, gestione e conservazione delle 
scritture contabili e dei relativi libri ammi-
nistrativi e documenti.
L’Ufficio Bilancio e Fiscale si occupa inve-
ce di curare tutti gli adempimenti fiscali e 
tributari, provvedendo, inoltre, in base alle 
direttive ricevute dal Consiglio di Ammini-
strazione, alla raccolta dei dati contabili uti-
li per la redazione del Bilancio da sottoporre 
all’approvazione dell’Assemblea dei Soci.

FORMANDO GIOVANI IN EUROPA

Dopo il significativo successo delle prime tre inizia-
tive promosse recentemente e che ha visto trenta 
ragazzi del nostro territorio svolgere un tirocinio di 
3 - 4 mesi in imprese europee, il Credito Coopera-
tivo ravennate e imolese e la Fondazione Giovanni 
Dalle Fabbriche partecipano alla nuova edizione 
del  Progetto di mobilità internazionale Job Seeker, 
promosso dal Centro Educazione all’Europa di Ra-
venna nell’ambito del  Programma Comunitario Li-
felong learning - Leonardo Da Vinci.
L’iniziativa prevede un bando di 10 borse di stu-
dio per svolgere tirocini formativi di 16 settima-
ne in Paesi europei, con partenze entro la prima 
settimana di febbraio 2011. La partecipazione è 
gratuita.
Possono candidarsi giovani disponibili sul mercato 
del lavoro (diplomati e laureati) e giovani lavoratori 
provenienti da imprese, preferibilmente cooperative.
Il Bando prevede punteggi dedicati per i figli dei 
Soci della BCC ravennate e imolese e per giovani 
in uscita da situazioni di crisi aziendali. Per questi 
ultimi, si è elevato il limite dell’età da 32 a 40 
anni, per favorirne l’inserimento. Un tirocinio è ri-
servato a ragazzi diplomati tra il 2008 e il 2010 
e tre tirocini a laureati in discipline economico-
sociali.
Il termine ultimo per la candidatura è il 22 ottobre 
2010.

Le modalità di individuazione delle aziende presso 
cui svolgere il tirocinio all’estero sono di norma tre:
• Ricerca dell’azienda ospitante attraverso la rete 

Europea di partner del Promotore, sulla base 
delle opzioni professionali espresse dai benefi-
ciari in relazione ai propri centri di interesse e 
career plan individuali. 

• Contatti propri del candidato in tutti i Paesi UE, 
nel caso in cui il candidato di una borsa di stu-
dio intenda sottoporre al Promotore un proprio 
contatto, relativamente all’azienda ospitante 
presso la quale svolgere lo stage.

• Segnalazione diretta da parte di un’impresa ma-
drina del territorio.

Per i candidati segnalati da un’impresa del territo-
rio, sia che si tratti di giovani di potenziale loro in-
teresse o di loro giovani lavoratori, anche con con-
tratti di lavoro a termine, l’impresa madrina potrà 
indicare il settore di proprio interesse rispetto al 
quale far svolgere il tirocinio e, se già individua-
ta tra propri partner commerciali, l’azienda estera 
ospitante.

Per qualsiasi approfondimento sulle modalità di 
partecipazione si rimanda al bando disponibile sul 
sito www.inbanca.bcc.it oppure si può contattare il 
Centro Educazione all’Europa, tel. 0544-33075 - 
edeu@mclink.net

10 Borse di studio per lavorare in Europa e farsi conoscere 
dalle imprese del territorio
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SERVIZIO RAGIONERIA

Responsabile
Tommaso Benazzi

Questo mese vi illustriamo il Servizio Ragioneria.

UFFICIO CONTABILITà 
e amministrazione

Responsabile
Massimo Bosi

UFFICIO BILANCIO
E FISCALE

Responsabile
Monica Montanari
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Una squadra 
piena di IDEE

Anche quest’anno, IDEE, Associazione del-
le Donne del Credito Cooperativo, ha aderito 
a “Race for The Cure - Corsa contro i tumori 
del seno” svoltasi a Bologna il 26 settembre 
e giunta alla sua quarta edizione. L’iniziativa, 
una mini maratona/passeggiata per le vie del-
la città, è promossa dall’Associazione KOMEN 
con l’obiettivo di raccogliere fondi per iniziati-
ve di prevenzione e cura del tumore al seno, da 
realizzare a livello regionale. 
“Rispetto alla scorsa edizione - riferisce Na-
dia Bosi coordinatrice territoriale di IDEE per 
l’Emilia Romagna - abbiamo partecipato con 
una squadra più numerosa, a dimostrazione di 
una sempre maggiore sensibilità sull’argomen-
to. Inoltre, abbiamo potuto contare sul sostegno 
economico ed il supporto organizzativo della no-
stra Federazione delle Banche di Credito Coope-
rativo dell’Emilia-Romagna. Una collaborazione 
fondamentale, che sarà di stimolo allo sviluppo 
delle prossime iniziative di IDEE, prime fra tut-
te la costituzione di una sede territoriale. Esiste 
già a livello regionale un gruppo di lavoro affia-
tato che organizza eventi collegati alle temati-
che delle donne e della famiglia: la costituzione 
“fisica” di una sede territoriale offre lo spazio e 
lo spunto per fare ancora di più”.

Anche alcune dipendenti della BCC hanno par-
tecipato alla corsa: Rita Vecchi, Barbara Valgi-
migli e Meris Galeotti. Le loro testimonianze:
“Volevo esserci! La mia presenza è un segno di 
partecipazione nei confronti delle persone a noi 
vicine che con tanto coraggio vivono la malattia.”
“è stata una bella esperienza di condivisione. 
Facciamo squadra tutti i giorni al lavoro con i 
nostri colleghi; oggi, fare squadra è stato anco-
ra più importante!”.

Zannoni: 
una Polisportiva che ha fatto strada

La Polisportiva Zannoni nasce per la promozione 
dell’attività sportiva fra i giovani, all’insegna dei 
più sani ideali di lealtà, solidarietà ed amicizia: 
queste prerogative hanno da sempre contraddi-
stinto la polisportiva e ancora oggi sono questi i 
principi che muovono i dirigenti, i soci e tutti gli 
amici che prestano la propria opera per la realiz-
zazione delle iniziative sportive e sociali.
Tutte le attività vengono svolte nella località di 
Errano (frazione di Faenza), presso l’area parroc-
chiale, dove vi è l’opportunità di poter usufruire 
di un campo da calcio regolare, campetti per i più 
piccoli ed un centro polivalente in cui svolgere 
attività di ginnastica per adulti, corsi di pallavolo 
ed altre iniziative.
CICLISMO
Oggi, una ricca squadra di giovani atleti, si alle-
na con tenacia. In questi anni i risultati di una 
grande partecipazione di giovanissimi ed esor-
dienti non sono mancati. Sin dagli anni 60/70, 
la sezione ciclismo contò numerosi giovani cor-
ridori, spingendosi agli onori delle cronache an-
che grazie all’organizzazione di varie gare del 
settore: il “CIRCUITO DEGLI ASSI” (organizzato 
per parecchi anni nel circuito dei Monti Coralli e 
che ha visto la partecipazione di numerosi atle-
ti professionisti del calibro di: Adorni, Gimondi, 
Moser, Saronni e tanti altri), la GRAN FONDO 
CASSANI (in collaborazione con la S.C. Cereto-
lese di Bologna, competizione riservata al cicli-
smo amatoriale che attira mediamente 2.000 ci-
clisti provenienti da tutte le parti d’Italia), G.P. 
Moreno M.C. categoria Juniores e altre 2 gare 
per giovanissimi all’interno del circuito protetto 
di Via Lesi a Faenza.
PALLAVOLO
Giunti fino alla serie A/2 negli anni ’80, la se-
zione pallavolo ha ripreso l’attività circa sette 
anni fa, cominciando a piccoli passi: dapprima 
con l’entusiasmo di pochi, poi con il sostegno 
di alcuni, fino a giungere all’edizione 2009 con 
circa 60 iscritti e molti tifosi al seguito.
La priorità è quella di far conoscere la pallavolo 
ai più piccini, facendo crescere la passione per lo 
sport di squadra ed accompagnando gli atleti fino 
alle varie categorie under e seniores.

CALCIO
Un’altra sezione ricca di partecipanti. La catego-
ria “adulti” viene affiancata dalla scuola calcio e 
dalla sezione pulcini. Proprio queste ultime vedo-
no la collaborazione della U.s.d. VIRTUS (società 
sportiva faentina), con la quale, negli ultimi cin-
que anni, vengono organizzati ad Errano due tor-
nei giovanili nel mese di maggio (Memorial Fratelli 
Marini e Memorial Guerrino Alberghi), creando un 
momento di festa ed aggregazione, coinvolgendo 
società provenienti da diverse parti della Regio-
ne.
Il complesso di queste attività riesce ad impegna-
re un centinaio di ragazze e ragazzi di diverse età, 
che per una società a carattere parrocchiale è cer-
tamente un risultato straordinario. La BCC ha da 
sempre contribuito in maniera determinante alle 
sorti e alle molteplici attività della Polisportiva 
Zannoni, un legame che ancora oggi prosegue con 
soddisfazione.

CONTATTI
www.polisportivazannoni.it
Pallavolo: 389/9213894
Ciclismo: 338/8386360
Calcio: 347/5301837

STORIA

La Polisportiva Corrado Zannoni nasce 
nel febbraio del 1946 da una costola 
dell’Azione Cattolica della parrocchia di 
Errano di Faenza; nasce per dar sfogo alle 
passioni sportive e competitive dei ragazzi 
di quel tempo, appena usciti dal disastro 
della seconda guerra mondiale.
Col passare del tempo la Polisportiva si 
struttura sempre di più e diventa parte-
cipe e protagonista dell’attività sportiva e 
sociale del territorio faentino fino ai giorni 
nostri.
Fra i Soci fondatori ricordiamo Giovanni 
Dalle Fabbriche, Presidente della Poli-
sportiva all’inizio degli anni cinquanta e 
Presidente della Cassa Rurale ed Artigia-
na di Faenza dal 1965 al 1992.

GIOVANI
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Quattro chiacchiere “al volo” con l’AERO CLUB di LUGO
Martedì 14 settembre nell’ambito del programma di incontri “Innovazione Imprese e Territorio: una sfida 
possibile” organizzati alla XXIII Fiera Biennale di Lugo, si è svolto l’evento curato dall’Aero Club di Lugo e 
dedicato al tema “La tecnologia ha preso il volo”.
Abbiamo incontrato il Presidente dell’Aero Club Mauro Baldazzi e il Vice Presidente, Avv. Giovanni Baracca, 
che ci hanno illustrato le tante iniziative del Club lughese.

Presidente, il Club non è solo un luogo di aggrega-
zione per i tanti appassionati di volo, lo dimostra 
la presenza alla iniziativa di numerose autorità 
dell’Esercito, dell’Aviazione e del mondo accade-
mico, tutti amici dell’Aero Club di Lugo…
Certamente è così. L’Aero Club è al servizio dei 
soci che coltivano questa passione, ma è anche 
al servizio della collettività, essendo un centro 
di formazione riconosciuto a livello nazionale 
che promuove la cultura aeronautica e collabo-
ra, tra gli altri, anche con la Protezione Civile. 
Quest’estate, ad esempio, abbiamo svolto insie-
me alla Protezione Civile Provinciale, un’intensa 
attività di monitoraggio, prevenzione e localizza-
zione degli incendi su tutta la costa ravennate e 
nell’entroterra collinare. 

Avvocato Baracca, la vostra Scuola Nazionale Eli-
cotteri è un’eccellenza nel panorama italiano.
La Scuola Elicotteri è un’eccellenza di cui andia-
mo orgogliosi. Attiva fin dal 1982, oggi è divenuta 
una realtà certificata a livello europeo e, come è 
noto, le certificazioni a livello aeronautico sono le 
più complesse, essendo la standardizzazione uno 
degli scopi principali a sostegno della sicurezza. 
Ma l’attenzione alla Scuola è sempre altissima: 
di recente abbiamo acquistato un simulatore di 
volo, grazie anche al sostegno della BCC; oggi sia-
mo i primi in Italia ad avere un simulatore di volo 

per elicotteri, una specie di grande “playstation” 
che utilizzata nell’attività didattica ci consente di 
svolgere virtualmente alcune tipologie di eserci-
tazione, riducendo costi e impatto ambientale ed 
aumentando la sicurezza dei piloti. 

Oltre alla Scuola anche un’Officina?
La nostra officina meccanica è un centro specia-
lizzato, le procedure di intervento sono certificate. 
Qui lavorano professionalità altamente qualifica-
te, per intenderci possono trovare opportunità di 
impiego nella nostra officina laureati in ingegne-
ria aerospaziale.  

L’Aero Club di Lugo, nato negli anni ‘50 
per valorizzare la tradizione aeronautica 
della città, è diventato negli anni, un polo 
di eccellenza, anche grazie all’attivazione 
di una scuola che ha formato piloti e 
collezionato migliaia di ore di volo. 
Fiore all’occhiello dell’Aero Club è la Scuola 
Nazionale Elicotteri Guido Baracca, attiva 
dal 1982, prima scuola civile in Italia, che 
ha brevettato anche nomi noti come Gianni 
Bugno e Nelson Piquet. 
Per informazioni sulle attività dell’Aero Club 
Francesco Baracca Lugo:
www.aeroclublugo.it

Tra gli ospiti della serata l’Ing. Persiani, Professo-
re Ordinario di Costruzioni Aeronautiche e già Pre-
side della II Facoltà di Ingegneria dell’Università 
di Bologna.
è una testimonianza concreta degli ottimi rappor-
ti di collaborazione che abbiamo avuto in questi 
anni con l’università: la ricerca e le applicazioni 
tecnologiche favoriscono il processo di innovazio-
ne e, nel territorio, sono anche di stimolo per le 
imprese locali e per le altre realtà come la nostra.

Avvocato Baracca, cos’è per voi piloti la scuola di 
volo?
Una grande scuola di vita. É curioso che in Italia 
la licenza da pilota possa esser presa a soli 17 
anni (con l’assenso dei genitori). Ciò dimostra l’at-
tenzione che questo mondo così altamente forma-
tivo merita. Il nostro è un ambiente dove i ragazzi 
possono condividere idee e trovare un confronto 
sempre professionale ed attento alla sicurezza, la 
nostra parola d’ordine.
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